
 
 
I sottoscritti cittadini di Gorizia, rivolgono al Sindaco ed al Consiglio 
comunale la seguente 
 

PETIZIONE / PROPOSTA DI MODIFICA DELLO STATUTO 
 
 

- Richiediamo che, negli articoli dal numero 86 a 92 dello Statuto, ed 
ovunque ricorre, il difensore civico sia sostituito dal mediatore 
civico, previsto dall’articolo 14 della l.r. FVG 1/2006.  

 
- Richiediamo la modifica del comma 2 dell’articolo 86, con il 

seguente:”il mediatore (difensore) civico è eletto dai cittadini 
elettori del Comune”. 

 
 
- Richiediamo l’abrogazione dei commi da 3 a 6 dell’attuale Statuto, 

sostituiti dai seguenti: comma 3 “ L’elezione del mediatore 
(difensore) civico è indetta dal Sindaco che ne cura i relativi 
adempimenti, compresa la verifica del possesso dei requisiti dei 
candidati. L’elezione si svolge insieme a quella del consiglio 
comunale”; comma 4 ”Il Sindaco proclama eletto il candidato che 
riceve il maggior numero di voti”; comma 5:” Può essere candidato 
qualunque cittadino in possesso dei requisiti di cui all’articolo 87”; 
comma 6” La candidatura è valida se è accompagnata dalle firme 
di non meno di 200 cittadini, identificati ai sensi dell’articolo 68, 
1° comma” 

 
- Richiediamo la modifica dell’articolo 88, comma 1, con il 

seguente: “ Il mediatore (difensore) civico dura in carica per cinque 
anni, e comunque fino alla proclamazione del successore. Può 
essere rieletto una sola volta.”; la modifica del comma 2, con il 
seguente: “ Il mediatore (difensore) civico può essere revocato dal 
Sindaco, per gravi motivi connessi all’esercizio delle sue funzioni. 
La revoca è richiesta dal Consiglio comunale, con la  maggioranza 
dei due terzi, confermata dalla maggioranza dei voti validi espressi 
nel referendum consultivo indetto allo scopo, ai sensi dell’articolo 
77, comma 1, lettera b) dello Statuto.”; l’inserimento di un nuovo 
comma 3. “ Qualunque cittadino, con diritto di voto al referendum 
ai sensi dell’articolo 77 comma 2, può presentare istanza di revoca 
del mediatore (difensore) civico al Sindaco, che la trasmette senza 
indugio al Presidente del Consiglio comunale” 


